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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 21 febbraio 2005 presentata da Lorenzo Quadri e Attilio Bignasca "Concorsi di progettazione e tutela delle finanze pubbliche"
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con l’atto in oggetto i mozionanti chiedono, alfine di evitare un’esplosione dei costi in sede di progettazione di edifici pubblici, di voler introdurre nella RLCPubb, disposizioni che nell’ambito dei concorsi di progettazione, permettano di:

A) Di prevedere l'introduzione della figura di un "manager" che, ancora prima che il concorso venga indetto, verifichi la fattibilità e la sostenibilità finanziaria dell'investimento (o dell'acquisto) prospettato; e

B)
vincolino i partecipanti ad un concorso di progetto ai sensi del citato Regolamento ad 
indicare:

1.
il costo globale dell'opera, con un'approssimazione non superiore al 25%; tale indicazione è da intendersi come vincolante;

2.
quali sconti sono disposti a praticare sulle tariffe SIA (in relazione alle possibili varianti di metodologia costruttiva);

3.
la disponibilità (o indisponibilità) del progettista a concludere un contratto forfetario, onde evitare che più salgono i costi dell'opera, più aumenta l'onorario, ciò che certamente non stimola i progettisti al risparmio;

4.
la composizione completa del proprio team di progetto (ingegnere, tecnico sanitario, ecc.) con i relativi onorari.
Le indicazioni elencate al punto B) devono essere rese vincolanti per la giuria chiamata a scegliere un progetto.
Le preoccupazioni espresse dai mozionanti sono legittime.

Esse sono, per altro, alla base della risoluzione governativa n. 1257 del 20 marzo 2002 relativa alle norme per la gestione progetti di investimento nel settore degli stabili erariali, progetto questo portato avanti nell’ambito di A2000.

Tale direttiva prevede in concreto, per il tramite della definizione di un Rapporto di programmazione, vincolante per il committente, di definire, prima di dare avvio alla progettazione di stabili pubblici, i seguenti parametri vincolanti per la progettazione e l’esecuzione dell’opera:

a) una chiara delimitazione degli obiettivi dell’investimento e dei contenuti dell’opera;

b) caratteristiche funzionali e tecniche dell’opera stessa;
c) tetto massimo di spesa (vincolante);

d) tempistica di progettazione ed esecuzione;

e) aspetti giuridici e contrattuali.

Il Rapporto di programmazione è approvato dal Consiglio di Stato prima che sia avviata la procedura di richiesta del credito necessario alla progettazione.

La figura di un professionista che, ancora prima che il concorso venga indetto, verifichi la fattibilità e la sostenibilità finanziaria dell'investimento è ritenuta superflua, visto che questo compito viene svolto, per quanto concerne la fattibilità, dai servizi tecnici dello Stato, mentre la questione legata alla sostenibilità finanziaria si pone in modo secondario dato che nelle procedure di gestione progetto è fissato un tetto di spesa massimo e il credito per la costruzione è chiesto sulla base delle offerte rientrate dall'appalto dell'80% ca. delle opere.

Per quanto attiene il punto B)4, già oggi nei concorsi di progetto la Sezione della logistica chiede ai concorrenti di presentarsi come gruppo di progetto (architetto, ingegneri specialisti) ed in merito al punto 3 confermiamo pure che già per diversi mandati di progettazione sono allestiti contratti forfetari. Per ambedue i casi i servizi dell'AC si impegnano in modo sistematico ad intraprendere questa procedura.

Il Consiglio di Stato ritiene pertanto che gli scopi perseguiti dalla mozione sono già attualmente raggiunti, nell’ambito del rispetto delle condizioni poste dalla risoluzione governativa n. 1257 del 20 marzo 2002 e applicate nei nuovi progetti di costruzione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella
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